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FONDO SANITARIO NAZIONALE 1999

- PARTE CORRENTE - ASSEGNAZIONE ALLE REGIONI DELLA QUOTA DELL’1,5 % ACCANTONATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 28, COMMA 14, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1998, N. 448.

IL CIPE

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

VISTO l’art.1, comma 143, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in base al quale sono state elevate le misure del concorso, da parte delle Regioni Sicilia e Sardegna al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, previste dall’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificate dall’art. 2, comma 3, della legge 28 dicembre 1995, n. 549;

VISTO l’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che prevede che questo Comitato, su proposta del Ministro della Sanità, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, deliberi annualmente l’assegnazione in favore delle Regioni, a titolo di acconto, delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente;

VISTO l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, che le Province autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle d’Aosta e la Regione Friuli Venezia Giulia provvedano al finanziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge n. 724/1994, e dell’art. 1, comma 144, della legge n. 662/1996, senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato;

VISTO l’art. 28 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante: “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo”, che tra l’altro dispone che il Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, di concerto con il Ministro della sanità, previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni, riservi l’1,5% delle disponibilità 1999 alle Regioni ; 

VISTA la propria delibera n. 127/99 del 6 agosto 1999, con la quale tra l’altro è stata accantonata la somma di lire 1.614,654 miliardi da ripartire nell’anno 2000 in applicazione del citato art. 28, della legge 448/98;

VISTO l’accordo in materia di spesa sanitaria sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 3 agosto 2000, con il quale il Governo si è impegnato a rendere disponibile la somma di lire 1.614,654 miliardi (Euro  833.899.198) accantonati sul Fondo sanitario nazionale 1999; 

VISTA l’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome  in data 14 settembre 2000;

VISTA la proposta del Ministero della sanità del 23 ottobre 2000, concernente l’attribuzione alle Regioni dell’importo di lire 1.614,654 miliardi con i medesimi criteri utilizzati per il 1999;

VISTA la propria delibera in data 2 novembre 2000 concernente l’assegnazione alle Regioni della predetta quota di lire 1.614,654 miliardi di lire, adottata sulla base del disegno di legge finanziaria per l’anno 2001 e considerato che su tale provvedimento la Corte dei Conti ha formulato rilievo non essendo ancora intervenuta l’approvazione della legge finanziaria;

VISTO il comma  8, dell’art. 83, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001) che ha abrogato il secondo periodo dell’art. 28, comma 14, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, che disponeva che l’1,5 per cento delle disponibilità finanziarie fosse ripartito in occasione del riparto delle risorse per il Servizio sanitario iscritte nel bilancio dello Stato per l’anno 2000 tra le Regioni che avessero sottoscritto l’accordo previsto dal comma 12, della legge sovracitata e che avessero dato ad esso esecuzione, in ragione del grado di attuazione del programma stesso;

RITENUTO di dover provvedere a reiterare il provvedimento già adottato in data 2 novembre 2000, alla luce dell’avvenuta approvazione della legge finanziaria e sulla base di quanto previsto dal richiamato comma 8, dell’art. 83, della legge 388/2000;

DELIBERA

E’ assegnata alle Regioni e Province autonome la quota accantonata sul Fondo sanitario nazionale 1999 - parte corrente - pari a complessivi 1.614,654 miliardi di lire (Euro  833.899.198) da ripartire secondo l’allegata tabella che costituisce parte integrante della presente deliberazione. 

Roma, 1 febbraio 2001

 IL PRESIDENTE DELEGATO

  Vincenzo Visco 

